
MERCOLEDÌ 26 AGOSTO 2015 39

SPORT

QUI INTER

LAMELA A UN PASSO DAL NERAZZURRO
IL PAPÀ AMMETTE: «NE STIAMO PARLANDO»
n «L'Inter è al lavoro per rafforzare ancora la squadra». Parola di Javier
Zanetti. L’ex capitano e attuale vicepresidente del club nerazzurro ha rispo-
sto così ieir a chi gli chiedeva se arriveranno Ivan Perisic ed Ezequiel Lavezzi
per la prossima stagione. «Stiamo lavorando - ha detto Zanetti -, l'idea è que-
sta. Vediamo come va quest'ultima settimana di mercato». Ma anche il 25
agosto è passato senza che il giocatore del Wolfsburg sia approdato in neraz-
zurro. Da settimane ormai il suo agente annuncia per l’indomani la firma, ma
finora non c’è nulla di fatto. 
Tanto che l’Inter nelle ultime ore sembra aver dirottato le sue mire su Erik
Lamela, ex della Roma da due stagioni al Tottenham in Premier League. «Pos-
so confermare queste voci: stiamo parlando con la società nerazzurra. L’inte-
resse per Erik è reale», ha dichiarato ieri alla “Gazzetta dello sport” il papà
del giocatore, Josè. Già l'estate scorsa i nerazzurri si erano messi sulle tracce
del 23enne mancino di scuola River Plate, ma poi non se ne fece nulla. Stavol-
ta potrebbe essere diversa, perché Roberto Mancini ha chiesto a gran voce
almeno un rinforzo in quel reparto, malgrado la sua squadra abbia debuttato
in campionato con una vittoria, a differenza di altre “big”. E adesso il nome
più gettonato in casa nerazzurra è proprio quello di Lamela: «Da parte nostra
c’è la disponibilità nei confronti della società nerazzurra a intavolare una
trattativa” - le parole del padre del giocatore alla “rosea” -. In Italia si è trova-
to molto bene e ha vissuto due anni importanti con la Roma. Sarebbe una
soluzione a noi gradita».

BASKET - MONDIALI OVER 50

Boni trascina gli “azzurroni”:
stanotte i quarti contro i cechi
ORLANDO Superato di slancio il gi-
rone iniziale, tre vittorie in altret-
tantegarenelGruppoB,“SuperMa-
rio” Boni guida la Nazionale Over
50 all’assalto dei quarti di finale alla
13esima edizione del Mondiale
Fimba di maxibasket: la squadra di
Alberto Bucci affronta (questa notte
alle 23.30, ora italiana) la Croazia,
prima nel Gruppo A avendo liqui-
dato la resistenza di Uruguay, Por-
torico B e Austria. Si lotta per un po-
sto in semifinale, dove si potrebbe
profilare un “derby” italiano con
l'Italia B di Riccardo Morandotti,
che ha infatti vinto a punteggio pie-
no il proprio girone contro Serbia.
Slovenia e Costarica B e oggi sgfida
la Repubblica Ceca. «È una que-
stione di lotta per la sopravvivenza
– scherza ma non troppo dall’umi-
dità di Orlando “SuperMario” Boni,

52 anni, marcatore principale degli
“azzurroni” con 62 punti in tre gare
-. Le prime partite giocate, a dire il
vero, non sono state molto impe-
gnativeanchesec’èstatodacorrere
e lottare comunque. Nella settima-
na che porta alla finalissima conta
principalmente la tenuta atletica:
giocare sei gare nel giro di dieci
giorni non è mica uno scherzo, del
resto non siamo più ragazzini».
Non si direbbe dopo averlo visto
muoversi sul parquet nelle prime
tre partite, inquadrando la retina
come ha sempre fatto in carriera,
terminata ufficialmente solo l’anno
scorso. Il “bruciaretine” lodigiano
ha inziato il Mondiale alla grande
mettendo 25 punti nella vittoria
d’esordio contro Panama (105-33).
La squadra di Alberto Bucci ha poi
viaggiato sui ritmi preferiti anche

contro Portorico (87-45) nel secon-
do impegno del girone. “SuperMa-
rio” ne ha segnati 22 spingendo
l’Italia al bis. Bene pure la prova di
chiusura del girone, servita all’arit-
metica conquista del primo posto,
con la conseguente possibilità di
giocasi un piazzamento tra le prime
otto. Gli “azzurroni” non hanno da-

to scampo al Costarica (79-29)
spinti dall’avvio sprint di Boni bra-
vo a contribuire al 28-6 del primo
quarto e poi capace di chiudere a
quota 15 malgrado Bucci lo abbia
fatto riposare spesso in panchina.
Oggi contro la Croazia servono fiato
e determinazione. E i punti di “Su-
perMario”.

PRONTI ALLA 
BATTAGLIA
“SuperMario”
Boni
e gli
“azzurroni”
a Orlando

ATLETICA LEGGERA - MONDIALI n LA PORTACOLORI DELLA FANFULLA
POTREBBE ESSERE LA PRIMA FRAZIONISTA NELLA 4X100 DI SABATO

Giulia Riva a Pechino:
sarà lei a lanciare
la staffetta azzurra?

PECHINO Appuntamento al "Nido
d'Uccello". Giulia Riva si sposterà
nella serata cinese di oggi (il po-
meriggio italiano) dal ritiro az-
zurro di Dalian a Pechino, sede
dei Mondiali in scena in questi
giorni nel "Bird's Nest", lo stadio
olimpico 2008: in concomitanza
andranno in onda le batterie dei
200 metri femminili, gara dalla
quale l'atleta fanfullina è rimasta
fuori (parlando di "target num-
ber" della Iaaf) con qualche rim-
pianto. A Giulia toccherà così la
sola 4x100, le cui batterie sono
previste sabato all'alba italiana
(ore 6): l'avvicinamento alla staf-
fetta non è però stato ideale. A
Dalian nella seconda sessione di
allenamenti di cambi Gloria Hoo-
per si è bloccata per un fastidio
muscolare: l'atleta della Forestale
proverà stasera a scendere in pi-
sta per i 200, ma la sua presenza in
staffetta è in forse. Senza intoppi
il tecnico Giorgio Frinolli schiere-
rebbe nell'ordine Giulia Riva, Ire-
ne Siragusa, Anna Bongiorni e la
stessa Hooper: se quest'ultima in-
vece dovesse rinunciare, la fan-
fullina verrebbe inserita in quarta
frazione e ad aprire il quartetto
sarebbe Jessica Paoletta.
Incertezze che di sicuro non fan-
no bene a un esercizio molto
complicato da preparare come la
4x100, senza dimenticare poi che
la prima frazione non è propria-
mente ideale per la giallorossa: il
"lancio" è adatto a grandi partenti
o grandi curviste mentre lei Riva
ha il proprio forte nella fase lan-
ciata di corsa e non certo nella
curva vera e propria o nell'uscita
dai blocchi. «La prima frazione
non è la mia preferita per via della

partenza dai blocchi, ma è sempre
meglio che non correre», raccon-
ta la 23enne giallorossa al “Citta-
dino” dalla Cina. A proposito del
raduno azzurro a Dalian, Libania
Grenot si è lamentata per la scarsa
qualità del cibo e per durezza del
manto gommoso della pista di al-
lenamento. Giulia Riva, alla quar-
ta presenza in azzurro, concorda
a metà: «La pista è effettivamente
piuttosto dura, infatti ho avuto
qualche fastidio ai tendini. Il cibo
non è da hotel a cinque stelle, ma
abbiamo una cuoca italiana e io
sto mangiando bene: Grenot e il
suo gruppo poi mangiano in men-
sa solo a pranzo quindi il loro pa-

rere fa testo in modo relativo».
La quattrocentista azzurra origi-
naria di Cuba è stata eliminata
ieri nelle semifinali dei 400 in
una giornata che ha segnato
l'apertura della sfida sui 200 me-
tri tra Usain Bolt e Justin Gatlin
(entrambi hanno vinto la propria
batteria, oggi le semifinali) e una
doppia impresa keniana: il ritor-
no al successo sugli 800 di David
Rudisha e la sorprendente vitto-
ria grazie a Nicholas Bett (e a un
eccellente 47"79) nei 400 osta-
coli. Gli orizzonti dell'atletica
sono sempre più vasti: da oggi
Giulia Riva li vedrà con i proprio
occhi.

«La prima frazione non
è la mia preferita per via
della partenza dai
blocchi, ma è sempre
meglio che non correre»

CESARE RIZZI

AZZURRA Giulia Riva, 23 anni, è pronta al debutto a un Mondiale


